
Seminario  
“Il sistema di qualità nazionale di produzione integrata. 

Struttura e procedure operative” 

29 luglio 2014 

Parlamentino delle foreste Via Carducci, 5 - Roma 

“Il Disciplinare di Produzione Integrata” 

 

Davide Liberati 



Gruppi di lavoro in ambito PI 
Il DM attuativo del Mipaaf n. 4890 del 8 maggio 2014 istituisce: 

 

• OTS: organismo tecnico scientifico - di cui all’art. 2 comma 6 della Legge 

n. 4 del 3 febbraio 2011. 

• GDI: gruppo difesa integrata – sottogruppo specialistico dell’OTS 

deputato a trattare aspetti legati alla parte difesa della p.i.  

• GTA: gruppo tecniche agronomiche – sottogruppo specialistico dell’OTS 

deputato a trattare aspetti legati alla parte delle tecniche agronomiche 
della p.i.  

• GTQ: gruppo tecnico qualità – sottogruppo specialistico dell’OTS 

deputato a trattare aspetti legati alla parte gestionale del SQNPI e dei 
piani di controllo 



Le Linee Guida Nazionali di 
Produzione Integrata 

Sezione Difesa 
Fitosanitaria – 

viene definita dal GDI 

Sezione tecniche 
Agronomiche - 
viene definita dal GTA  

Trasmissione all’OTS per approvazione 

LGNPI 

L’OTS approva le LGNPI 

http://www.google.it/url?url=http://commons.wikimedia.org/wiki/File:Symbol_OK.svg&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=OJzPU-PtDeax0AWEn4H4Bw&ved=0CCQQ9QEwBw&usg=AFQjCNFegX3viWCBTDQfb2oUnGi2gR3IZw


Adesione al SQNPI: 
Gli operatori che possono aderire al sistema sono: 

• operatori agricoli in forma singola o associata; 

• condizionatori,  

• trasformatori; 

• distributori (nel caso di prodotto commercializzato sfuso); 

 

Gli operatori che aderiscono al sistema devono adottare il 
disciplinare di produzione integrata della Regione ove insiste 
la sede operativa  aziendale  



Adesione al SQNPI: 
• I produttori che hanno aziende ricadenti in due o più Regioni 

confinanti possono adottare integralmente  il disciplinare 
della Regione dove insiste la parte prevalente dell'azienda 
stessa. 

  

• Nel caso in cui la coltura non sia prevista nel disciplinare della 
Regione di appartenenza può essere adottata la 
corrispondente parte del disciplinare della regione confinante.  

 

• Le aziende possono aderire anche per una sola coltura. 
L’adesione al sistema presuppone che tutta la coltura sia 
sottoposta a regime di controllo 



Disciplinari di PI 

…approvate le LGNPI da parte dell’OTS le Regioni e PA 
predispongono i propri disciplinari in coerenza con 
le LGNPI… 

 

Successivamente, trasmettono i Disciplinari di 
Produzione Integrata al Mipaaf, in modo tale che i 
due gruppi specialistici GDI e GTA possano verificarne 
la conformità rispettivamente per la parte difesa 
fitosanitaria e tecniche agronomiche. 



Disciplinari di PI 

…sulla base della conformità ricevuta le Regioni e PA 
approvano con propri provvedimenti* i relativi 
Disciplinari di Produzione Integrata, sia per la parte di 
difesa fitosanitaria che per la parte delle tecniche 
agronomiche… 

 

*l’approvazione dei Disciplinari di PI avviene generalmente con 
Deliberazione di Giunta Regionale e/o con Determina 
Dirigenziale. 



 Argomenti trattati: 

 

• Scelta dell’ambiente di coltivazione e vocazionalità 

• Mantenimento dell’agroecosistema naturale  

• Scelta varietale e materiale di moltiplicazione  

• Sistemazione e preparazione del suolo all’impianto e alla semina  

• Avvicendamento colturale  

• Semina, trapianto, impianto 

• Gestione  del suolo e pratiche agronomiche per il controllo delle infestanti 

• Gestione dell’albero e della fruttificazione  

• Fertilizzazione 

• Irrigazione  

• Raccolta 

Disciplinari di PI 
tecniche agronomiche 



Tecniche agronomiche 
Particolare attenzione viene dedicata a: 

• sistemi di stima e calcolo dei reali fabbisogni di 
nutrienti e delle risorse idriche per riduzione input 

• adozione di tecniche di miglioramento della fertilità e 
di prevenzione delle avversità (successione colturale, 
scelta varietale e dei siti di produzione, ecc. ecc.)  

• Adozione di tecniche che garantiscono produzioni di 
qualità coerenti con le esigenze di mercato  

• Tutela dell’agroecosistema per la salvaguardia 
ambientale e anche per supporto funzionale alle 
coltivazioni  



Tecniche agronomiche 
Alcuni esempi 

• Fertilizzazione delle colture: 

• Il disciplinare di produzione integrata (per la parte 
fertilizzazione) prevede l’obbligo, ad esempio, di 
effettuare le analisi chimico-fisiche del terreno e 
quindi poi di redigere un piano di fertilizzazione… 

• In alternativa si possono utilizzare le schede di 
fertilizzazione a dose standard. 

• Questi impegni, si traducono in elementi di verifica 
durante il controllo ! 



Disciplinari di PI: 
Difesa Fitosanitaria 

• Parte generale: che descrive i principi di base della 
difesa integrata e gli obiettivi da perseguire 

 

• Parte speciale: in cui per ogni coltura vi è la 
trattazione specifica delle diverse fitopatologie e dei 
relativi trattamenti ammessi (principi attivi, modalità, 
numero di interventi ammessi, ecc…) 



Disciplinari di PI: 
Difesa Fitosanitaria 
Particolare importanza viene data  agli  interventi tesi a:  

 

• Monitorare  adeguatamente la situazione fitosanitaria delle coltivazioni; 

• favorire l’utilizzo degli ausiliari;  

• promuovere la difesa fitosanitaria attraverso metodi biologici, 
biotecnologici, fisici, agronomici in alternativa alla lotta chimica; 

• limitare l’esposizione degli operatori ai rischi derivanti dall’uso dei prodotti 
fitosanitari; 

• razionalizzare la distribuzione dei prodotti fitosanitari limitandone la 
quantità lo  spreco e le perdite per deriva; 

• limitare gli inquinamenti puntiformi derivanti da una non corretta 
preparazione e smaltimento delle soluzioni da distribuire ; 

• ottimizzare le modalità di conservazione  de i prodotti fitosanitari; 

• smaltire adeguatamente i contenitori dei prodotti fitosanitari. 



Disciplinari di PI: 
Difesa Fitosanitaria 

Il Disciplinare, per la parte di Difesa Integrata, può vietare in maniera più 
stringente, rispetto all’etichetta, l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, 
limitandone ad esempio il numero di interventi. 

 

Il Disciplinare può prevedere inoltre una combinazione e/o una alternanza tra 
i principi attivi utilizzati per la difesa e la lotta alle fitopatie. 

 

I Disciplinari scendono ad un grado di dettaglio molto elevato, che si 
traducono in impegni vincolanti per i produttori, i quali vengono poi 
codificati come elementi di verifica da riportare nei Piani di Controllo !!! 



Disciplinari di PI: Web Data-Base 



Disciplinari di PI: Web Data-Base 



Aggiornamento dei Disciplinari di PI 

• I Disciplinari subiscono aggiornamenti annuali, da 
parte dei gruppi tecnici specialistici che ne discutono 
le integrazioni e ne verificano la conformità alle 
LGNPI. 

• La sezione difesa integrata, inoltre, subisce 
generalmente una seconda fase di revisione definita 
“finestra” in cui vengono recepite modifiche e 
aggiornamenti di minore entità in corso d’opera. Vi è 
inoltre la possibilità di attivare deroghe per far fronte 
a situazioni emergenziali o particolari. Tali decisioni 
devono essere giustificate da dati scientifici. 

 



Il Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale FEASR, promuove 
finanziariamente, tra le altre azioni, gli schemi di produzione integrata , 
al fine di migliorare l’ambiente e lo spazio rurale. 

Regolamento 1305/2013 art. 28 misure agro-climatico-ambientali. 
Nell’ambito delle disposizione previste dal presente articolo è possibile 
attivare, in ogni singolo PSR, le misura “Produzione Integrata”. 

 
Il Disciplinare di PI, costituisce il documento tecnico che specifica gli impegni 

da osservare. 
 
Inoltre il Dlgs. 150 del 14 agosto 2012 di recepimento della Direttiva 128/2009 

(sull’uso sostenibile dei fitofarmaci), prevede all’art. 20 le disposizioni 
per l’attivazione della Difesa Integrata Volontaria, che costituisce una 
parte molto importante della Produzione Integrata. 

 

Il sostegno finanziario (PAC) alla 
Produzione Integrata 


